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affrancato, , ^ 

I ntnoicntti anche'non pubblicati, non ti reiUtuiscons.-
- 4 - L 

Éll i r&ri l DElii^NOTTK 
"XHg&niia hefani) 
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lì conte di Chambord ebl^e .̂ ^Ptî :iia di 
questa dichiarazione e.dis; ' '̂  ••' àgmtia hefani^' ':^ , ^ questa dichiarazione e.diss^,: „.^uban-

"„j—^—-^-7— ' '" diera tricoiore saî à pfii^niepiita; mi fi-
BKRNA, 2o. — U'Consiglio nazionale gerbo,3oìo,d'jmendermj con,la,nuzipne 
tifico ali arti cali addizionali alla con-" dopa'jì mia ritorno. >'l*m tardi'il conte 
BKRNA 

ratificò g l i — , 
venzione monetaria dèi 1865. 

'L0NDIU,'2K — 1 giornali smentì-^ 
stì^tf che la Regina vada a Pietroburgo. 

•WASHINGTON, 2S. — Croswet, diret-^ 
tore generale delle Posle è c/imissionaritì. ' 

STlUSBtJRGO, 25. — Oggi fu chiuso' 
il'pìccolo'seminario. Price rinnovò la 
protesta contro la chiusura. ' ; , 

LONDRA, 25. — Ieri vi iu banchetto"' 
della società dei sarti, in occasione del ' 
Vammis^ione di Disraeli, Darby e Sali-' 
5ftHrj//'come mernbri onorari. 

Bisraeli rispondendo ad un brindisi^; 
difese la libertà religiosa': negò la de-' 
cadenza delia Chiesa Anglicana: difese 
U'libero scambio: disse che il popolo 
ìftglese *è*calmo e contento:; le grandi 
potenze non' mostrarono mai eguale de-, 
sidèrio di ottenere 1' amicizia dell' in-" 

• , ^ 

ghìlterra. 
Derby disse che l'aspetto generale del

l'Europa giammai fu più calmo. L'In
ghilterra farà tutto ' irpdssibiie.per in
coraggiare qdesta tendenza: il primo 

.dovere di un mì^iistro inglese,è il man-
iènimiiiito della pace in Inghilterra, ma 
il' secóndo è il mantenimétììo della pace 
in Eu'r'òpa. 

FULDA, 23. — Assicuì'asi che la con-
fe?.enza''3éì"'veè'covrVeri bccujiòssi delle 
nuove leggi ecclesiastiche. La coiTfertrizH' 
decise liVaiìVéherc moméhtEi'neaménteU)' 
segì-eto delle sue deliberazioni'. 

TT sim^ " ^ - * 4 - U 

dopò il mio ritorno.» Pm tardi il cpnie. 
cambiò avvisa, e, com' è noto, lutti i 
progetti dì restuurajtione monarqhlca an 
darono a monto. i . , 

Ciò che diede maggior forza alle pà-' 
role del •maresciallo rispetto alla ban
diera si fu che i| suo interlocuiore,.sirj 
gnor AudiffretPdsquier, quasi.'.che si 
^volesse togliergli qualunque incertezza,' 
'ricevette più tardi da un segretario del 
maresciallo, atesso una lettera, in cui, 
aììudeiidb' alh^ Cditversazione avuta, si 
dicèVà': 

«E.in ciò il maresciallo si fa eco dei* 
séritiméntid;'tutta l'armata. » 
, Fi'attaiito incentro sinistpo, e i a s i n i - ; 
stra non dormono^e approfittano del 
sdi?iippuHto in cui deve, trovarsi il go'-:' 
-verno' rispetto all'Aé^emblea per 

.) 

si.curando ch|e l'Inghilterra farà lutto il 
possibile per mantepierla. Desideriamo 

,che gU avvenimenti non siano più forti 
del voto, mille volte ripetuto dai mii^ù-. 
stri di Stalo ingiesi. ' 
! La conferenza" dèi Vescovi a Fui-
da^d^Yih^rò ,tii mantenere,,mQmen|f|npjì-
.mente ilfcegrjeto ' sulle sue ^ decipio^tìU,, 
iî e^dreniijno se efesia prescrizione ptira 
p'ù efficace <)eli'aJtra Gon ĵmiie^ adpiuta 
dalla Gpm'missione dei Trenta in Fran' 
|cia, le cui ^discussioni ciò malgrado S9n,o. 
qu^.tidiananicniedivu)gate.dai giorhaii. 

fp'questi le mventaiip ;0 la Commis-, 
,siòne, npn ha porle abbastanza, chiuse,, 
Ovpiuttoslo tutti i suoi membri non sono 
abbastanza discreti. 

la spia il' Ilalia dove una ro,zza stanza 
fu convertita in una sala elegante.' ' 

Là gii alunni dGicpilègio Caseiia c ^ -
tai-ono, un coro pàtriotico, e preseni^a*, 
Yopìò al senatore Torelli un sonelio del 
qùble ricordo la chiùsa che m' è piaciuta; 
eccovela: 

Onde obliando antichi e nuovi iarti. 
Quei che spirano ancor l'aure vitali^ 
Ad abbracciarsi imparino dai morii 

Lasciamo andare }à forma; il pensiero 
mi piir bollo. / ^ 
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iliiy§lat9,, e,ppu,^poi|lraclelta noUasna,' 
parte sosttinzìale/ la. conversazione di 
Mac;Wahon, ,(ilftWÌ la funaosa., cprrisppji-
denzti del 'limes, non ci merìivigliamo 
se lo scompigìio si, è accresciuio più' 
che mai n^lle fila della maggoranza del 
2,4 ,m;)ggio, 'é]é,Q, il,partito legittimista-
s^^*^,*.cfH!'^;^P^,d'ora^,innanzi ostile al; 
g^yerno del maresciallo; quel par-iito,'^ 
già ii^visq â.lja gran nia^sa adla pop0f.j 
luzioiie, è orpai ctj^)p„dr'esserlo anchei 
all'esercito, djpp i timori che il mare 
sciatlo ha manifestalo rispètto alla ban : 
4ierWL)eg'tlimisù.comprendono di es
sére fuori di questione;,,nu;iane a sapersi; 
quuie surà il loro conieguo in séno al-
rAssénibi^a, e fuori, eruche sono pros
sime ad agitarsi questioni assai gravi, 
circa'ja fotiiìn dctìniliviì'dei poteri del' 
n)n,vesciailo.. , ,, _ ,. 

: ^icfqottte; quella corrispondenza del 
Times .furn;ia,.;r,vg'S'̂ '̂ic prihcìpÉile dei 
discorsi politici in Francia, ne diamo W. 
bi:^uo,chtì LllVe maggiore interesse.. 

Il ma^-usciallo disae,: .«Manterrò Por-, 
dine e faiò rispettare le debberiizioni 
.prt^se,., qualunque siano; tuttavia farò 
uu'.ecgex(ufle..MSi Pf^ria di sosLiiiiire la 
b^nditeru biaiipu ulta^Jiìandiera. trlpolo.re. 
Cf^dp t|i,(;|uM?|ei.4><l^'^sto'proposito farvi 
un ,gtvv^rl,u"cmo., ^^ .iquibandiera bianca 
fpriae inuibeiatu contilo la, bandiera tri 
colore e che, fosse inalbiirata u uqa lì 
nesira, mentre a quella dirmvétto sveii;: 
lolasse la tricolore, i chassepnis parti 
rebbero da so, e non potrei rispondere 
De dell'ordine nelle strade, né della 
disciplina neh'esercito. » 

petto all'Assemblea per queste 
•irftprudetiti rivelazioni. Arbàn^.hetto in 
onore di Uoche molti oratori, fra i quali 
Ferroijt Mles Favre, Gambeliay e Saint 
Hilaire, qliysl'ùltimo in nome dì Thiers, 

' ^ . 

pr'dt)in<ìrono allu repubblica, come forma 
definitiva 'di gÒ^^èrno, e come quella 
intorno a cui si raccoglie ormai tutta 
la Francia. Tuie almenoè l'opinione del' 
sig. Julés FaWey del lagrimo^o nomo di 
Slato, che procurò al signor "fiismorc^ 
così facili trionfi diplomaiici nelle prime 
irattaiive di'pace dopò la guerra del' 
1870. L*a!leanza del signor Thiers con 
jales Favre e ÙambeHa ci c-là: la misura 
dell'avvenire che sarebbe riserve lo alla 
Francia qualora si gettasse ciecamente 
in brocco alle utopie di quella triade 
avvocatescii, o per diro più fsiiltìimente, 

•quùlura si fcicesse strumento ai ciechi 
o'dil del sig. thiers, e alla sua smisu-
rata ambizione. 

Si era detto che il rogpresontante fran
cese a CostanttiiópoiriVon fosse rimasto 

^ I . 

indifferente ai passi faiti dall'agente yf 
fiLiioso del iPapa in favore dtigU Armoni 
Òrtotiossi a proposito delle d ITerenze 
coi Kupelianisii. Ora il Munikur smenti
sce che la Francia sia ntervenuia in 
.alcun modo in quella vertenza, non es-
sendosi mai allontanata d.d/a più stretta 
neuiraiiià. 

Un liispoccio da Teheran parla dì di-
.vergenze fra la Turchia e la Persia, e 
di reiezioni assai tese, per cottivi trat-' 
tementi dei Persiani contro sold.iti e sud-
diti turchi alla frontiera, e pel .rifiuto 
.della Persia,di lasciar tornar hidieiro 
triljù' turche, che attraversarono la fron-' 

, . , J - ^ • L -' 

tiera persiiina. Si parla di relazioni as-
sai tese. Da parecchi anni le questioni 
,di frontiera turbarono 'i rapporii fra i 
^dùé paesi; per cui non ci farebbe mera
viglia se, c^uesta volta si venisse ad un 
;aperta,'rottura. ' 
i É 'smeqtilo,cUela Regina d'Inghilterra 
sì rechi a Pietroburgo per restituire, la: 
.visita allo Czar. 
• in un'banchetto dgto dalia Società dei, 
'sórti par festeggiare l'ammì'ssiòhe fra i' 
suoi 'mt mbri, 'di "^alcuni dèi-ministri in-
glesi, Disraeli prese occasione pir di 
ifendere la liberta re igiosa, e \\ libero 
scambio; dourlhe che hanno fatto IMoro 
'cammino, e che niuiiò' può "essi^re ca
pace di far indietreggiare, derby còlse, 
l'opportunità d'inneggiare alla piice, as> 

B SAN i l 
Solf(^rlnoj ^^ giugno, J874., 

Quindici anni^,sono corsi, dacché un^^ 
accanila battaglia iniziava il-nostro ri
sorgimento politico,e.morale. Ieri se ne 
celebrò l'aniuversario, e la Commissione 
pogli ossari, di cui ò presidente l'il 
lustre senatore Torelli, d' accordo col 
municipio non trascurò nulla acche, la 
festa riuscisse solenne. 

A dir vero, il concorso fu meno nU'v 
nieroso degli anni passati, ma per conto 
'mio, una ressa di profani clic d.ccovre 
spinta da sola curiosità a far balioria^ 
sui luoghi sucri ai martiri, mi pare una 
profanazione. L,a religione ama l'auite^i 
riià e il silenzio, e il culto dei morti 
p̂ cr la redenzione di un popolo e laro-
iìgiune iiù aita e più vera. Qapìrete 
dunque che.dall 'aspiiza del ^popolino 
la festa ritrasse anzi maggior severità ; 
tallio p ù che vi furono molte ed illustri 
rapprcsGptanze, 

Noto quelle dell'Austria e della Fran-, 
eia, come quel.le chu provano una volta, 
di più die «oltre il rogo non vive, ira, 
neifljpa." li^se quest'ira si sp:iettesse„au-^ 
che dai vivi2 Glie b^lla cpsaljjnia pur. 
troppo è un pio desld rio e nulla più. 

il generale pianoU, nome caro ,,aÙU;; 
talia ,e^,.sul qualy, geiP ipo.tcsi, di una, 
guerra, si fa grapde assegnamento, (ecOi 
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ischierareun battaglione del Sii" reggi 
mento sul viale che conduce all'ossa,' 
rÌQ,4ÌiSolferino. Quaiido la commissione; 
ritornò da S, Martino, e sali l'altura, la 
,banda suonò, lu.faiifa.ra reale.; quindi fu 
jceiebrato ijij,r(to.funebre, dopo il qualei 
gli alunni, del collegio Casella di Viileg 
•gio sul Mincio cantarono un requiem,. 
'scritto appositamente dal loro maestro 
jMarphiori. Piacque la musica e pìacquér 
•l'esecuzione, e giacche ho toccato del 
collegio Casella permettetemi ch'io spéii-

jda due ?ole parole, • 
Di. quel collegio là, usciranno g;iovàni 

jbene istruiti, perchè il corpo'insegnanter 
,è.scelto con egregio accorgimento; ed 
usciranno giovani eaidi dì patria carità, 
percliÈ questo sentimento viene coltivato 
con, solerte amore. 

Terminata la funzione, la commissione 
si recò nella rocca, dove fu fatta l'c-
stimazione a sorte di 10 premi da f-.. 100 
;Ci|f|auno, donati da privati,e (,ia ,corpi 
Imòr/ilf ai soldati cbe presero parto a 
,quelU battaglia. Poscia salì sulPalta torre, 

.Eiproduciamo ^x}\V Osservatore Bo-
mano il discorso pronurisiiato dal, 

•^St^nto,Padre domenica scorsa in r i 
sposta alla denu,ta/,ìoiio del , primo 
Congresso cal^touco italiano : 
: Mi ,consolo nel sentire la relazione di 

tutto ciò che si è fatto ?otto la prole 
zionii di un evangeiista nella città di 
Venezia. Mentro prego Iddio che queste 

. • , • , • • • * . 1 * = . i i . • • . ' * . • • . 

provvidenze che. si sono prese portino 
a suo tempo i frutti desiderati, ringra-, 
zio voi che veniste qui a farmi corona; 
e veniste non solo a dar conto delle 
opere df'l À'q.^^,zelo"/ma veniste a re
car sollievo airóffliito Pculre dei fedéli 
colla presenza, colle parole e colla mano. 

Vero è però che la mia ; ffl zione non 
deriva dalla dura posizione che Cu fatta 
a m= ,̂-S!bfce^ne dai mali che soffre lâ  
Chiesa, e perciò n\\ rallegra la vostra' 
presenza, vedendovi impegnanti a far 
tutto quello che dipenda da voi nel 
vostro grado e nel vostro stato per ar-
rec^ire rimedio all'afflila sposa di GLÌSÙ 

Cristo. 11 vostro esempio giova a de-
Stare i deboli, a.^raffermare i bu.on.ì. 

l a cattiv^.pl^mpa gri.ia cpturo.'di;;:^.!,, 
e poiché dessn è. l'ecp deijtjmpj|iss,imi 
t̂ 'ffMiVIvCosì n,on'è'd^^^ 
8^ W9^e;;^„e..c^gudi?nn3, ŝ n^p îr̂ -;au,̂ o che 
questi §,ono gli 4Ì,timj,s,fqrM di^un,cpcpa. 

^c]ie perde ogni gipr.ap, il suo vigore,,,e, 
.si assiuìila ad un frutto al q lale vien 
tolta ogni n^ppento una foglia, di guisa' 

4}Q^^ poco a.pi^co^esupinispe.j^Isì^perde. 
Que,̂ t^^cp,inpa~tìioi)_eypìi predizioni deb 

,bono senipre nieglipj.^Jiiuni.gre;;^U 
.coraggio dei ,buo.pj;per,provafe al m'ondò" 
qrìa, yolta dî ^pìù ché.J^,, Chiesa è coro , 

.battuta ma non vintn ; ppogliàla a foglia 
'a.fog!ia,,pìa non per qùfsto si .fa schiava 
Ved."ancella per mendicare con biissezza' 
•' ' - J 1 ^ 1 

^quello che Icappiìrtipnedi dTitto, e che 
finalmente la ' Chiesa è sémpra più aran 

,de quanto p u è per^^eguitaia. 
Quanto èuecede'^ài ginrni'nostri non 

" J r - • I ^^ ' I -

deve recar meraviglia alle anime che 
hanno fede. Tutto quello che oggi ac 
cade di male produce una certa g oiâ ^ 
ma gioia convulso, nella gente che'vìve 
secondo le regole del mondo. Ma que
sto sfesso "era' pfedeftoV".(tó///w,9 gaud'h 
bit; vos antck (lonlVìstabimm, sed tristi-
Ha vestra i)ertP!ur in qauauun. 

Ora è di fède che queste piirolepro. 
nièt'tpnò'in ogni coso un gaudio eterno, 
rìià'non di rado vuole Iddio fìimnstraro 

j 
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che anche su questa terra vuole che 
"diigli uomini' sì conosca il gran caro-

molti a riconoscere più da vicino il 
nuovo Papa, tutto era gaudio ed alle
grezza. Alcuni deìcorpé dliploi^iatìco sol
lecitamente penetrati nella cappella del 
.Quirinale! é ih ^'i altri con' 'mìiggiór 
sollecitudine si fera avvicinato al Papa 
il ministro df!!' Re dì Sar*di,̂ gùa. Il Papa' 
sì accostava" alì^aUarè,'Vè3tUo'in(''iabito' 
'pontificale, per poi presentarsi al pòpolo 
dalla grjD loggia^ e il ministì^o del He 
di Saì-degna con santa ahsietà' tìVesó 
là còda dei paludamento ^pontificala, :'è1 
'térìne àd̂  onore dì poter essere 11 primb' 
c'hè potesse rendere questo ufficio al 
innovo Papa." "' ' " ' - " ^ ; 

.A questo atto esterno di cordìaìe ìh-
tèlligenzà fra la Santa Soda ed il Pie-' 

•t 

:monle tennero dietro certe lettere afTet-
tuose, che'confermavano più official-
n^enie la bi^opp arpionja. 

,Fìp qui gaudio'9d;,fiu^i,cizia.|Più tardi; 
.lutato si cambiò In tristezza; giacciiè.lo 
stesso' Piemonte mi tolse'qù;ìsil,utt'a'la 
veste del dominio temporale^ e; còl 20 
seltembre 1870 s'inoltrò e penetrò dcn-; 
tro Roma, non per reggere, ma per strap
pare con vio^eqiia,rlaj9pdfì, (;)ie della in
volata vesto ancor rimaiiéva. 

Ed ecco come il gaudio si cangiò in 
tristezza'. 

biamento, e la trislezzii sì cunve'rta in 
Uì>]i , . . r i ! .li!.-

giiudio.'Ld è questo "che è permesso 
sperare anche a noi. 

Quando nel giorno 17 giugno I84G 
fu aperto il Conclave pc-r dare adito a 

4 

Ora rìtnrnianip a noi. Prego liidio che" 
voglia nella sua b M & accogliere i v o -

,sM,p!Ì, deside,rii, che tendono al ,pmp. 
della cristiana società e in parte sono 
destinati a sollevarla nelle sue angustie. 

In quanto a me, non ripeto ciò che 
altre volte bo inculcatov^e qui mi limito 
solo ad additare tre nemici che insidiano 
la gib^eniù, e tendono cou molti altri a 
depravarla, offinchè tutti coloro che sono 
destinati 'ad-instrulre non tralascino di 
adempiere il loro dovere. 
• Questi' mali morali sono i romanzu i 

tea i r rè le impressioni. Iromanzf, dopo 
aver turbato lo menti incaite, spingono 
i giovani ed eccessi spaventosi. 1 teatri 
avvezzano al disprezzo della religione 
mettendo in tiii^ggib i hfilsteri, e recano 

! sulla scena, i suoi iriimstri e le p'ète'rie 
.aiiAeif consacrate per renderle oggelto ' 
di odio e di sc;herno. Le ìmprésSibni 

•fanno violenza alla volontà,spingendola 
a *sbòpi briitàli.' 

Fra gfrélTtìtti del vp'stro zcìoTh'J^sto 
ancora fate ctie si ammiri;^Vuelle ve
tro famiglie ed in quelle dove Voi po
tete à^o^efare'^/tlìrfeiilù'tare influenza. 

Siene sempre nostre compagne la pre
ghiera e la pazienza, giacché il nostro 

ilio Redentore vinse colla croce, e per 
questo segno caddero dalle mani deicar-

.nedcilemannaie: si móllipìicaronoquel-
Ui che adoi'avano fddfo in spirito di fede 
e ventò; 'còme oggYche si dilata nei pò-
poli lo spinto di fede e di canta. Giova 
quindi sperare che vedremo anche su 

jquesta terra camli'iata in guidio la tri
stezza : TI istitia vestra vertéìur iu gaudio^ 

Alzo ora le mani pregando Iddio a 
benedirvi, yi benedica nélle^ anime e 
nei corpi, a questi accordando la sanità 
a quelle il lume necessario per non de* 
viare da l re t to sentiero. Vi benedica nei 
vostri giusti negozi che si degni pro
sperare. Questa benedizione vi sostenga 
contro la rabbia di Satana che circuit 
qua-rens finem devoret, e contro lo insi
die degli uuiniul perversi; vi accompa-
giii nella vita, vi conforti negli estremi 
momenti, affinchè voi tutti possiate be
nedire [ddio in eterno, 

BenedicliOf ecc. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 24. — Anche questa mattina, 
giorno onomastico di S. Satìtìtfi, ha a-
vulo lu''go al Valicano un altro ricevi-
monto-

Pio IX ha ricevuto gii ex impiegati 
della cessata amministrazione pontificia. 

— Un particolire curioso sulla di
mostrazione clericale di domenica. Fra 
i dimostranti vi erano, a quanto ci as 
sicnr;ino, non pochi impiegati munici
pali e ira questi alcuni di quelli rcccn 
lenientepromossi di {̂ rado e di stipendio. 

(Libertà) 
TOUINO, 24. - Al posto del eomm. 

Calvi, nominato ispettore generale al 
ministero dello flnanxc, fu destiiiato co 
me intendente di tìnann i! cav. tviigi 
Dell' Abbadessu, intendente a Messina. 

IV cav. Sanguinétti venne mandato a 
Messina.., 
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N0TI2ÌB. ESTERE 
't I r 

.FRANCIA,.24. — Il lìfortiteur, Univme[^ 
annunzia, che la Comnìissìonc pj-ĵ esied̂ tâ  
4 ì̂,̂ 4"ca Audjffret PiJSC îer, che era in-,̂  
caricataj dj: preparare ia^ rifornqa, dej, 
servizi ammìnisti-.ativi,̂  d̂ U' esî rcìto, è. 
^qfst,(Ql tpi:r̂ ine dei suo lavoro.. Nellâ  
seduta di lunedi fu data lettura di, un, 
p̂ -oget̂ tQ, di reiajiione che ha solleviftì;). 
ì̂ ì seno alla Conamìssinne, vivi qon-
HiUi, in segu.ilp ai qufili.pafecchi morii-
bri haóno dato la dimissionfj. 

,GERaiA?^l/,:,2l. - r Secondo i,m di' 
spaccio mapd t̂•o da Berlino , alla Pali 
MallOazzetté, il successo del .Congresso 
militare internazionale dì Brusselle è 
mollo incerto, perchè nioUi Governi 
liapWo delle d.ffiicoUà contro una pro-̂  
posizione-dei,principe di Bismanck,.ohe 
vorrebbe, restringere ì negoziati agli, 
alJarì militari. ^ 

f 

ATTI UFFlClAtf 

l̂ a Gazzetta UffimledéH giugno con
tiene : ' ,. 

%egge in d t̂a i4 giugno che eonffir 
ma'la dichiarazione dì pubblica utilità 
per le opere da egr-guirsi dal Comune 
di Roma per la prosecuzione della nuova 
vìa'r̂ &zìonaì'e fino a piazza Scìarra. 

legge in data 14 giugno che auto
rizza la m;iggìore' sposa di L. 640,000, 
onde soddisfare le varie imprese eli e 
scavazione dei porti del regno, dei la
vori eseguiti a tutlo dicembre 1873 e 
rimasti insoddisfalti per deficienza di 
appositi fondi sul bilancio dell'esercì 
zio 1873. -
: R..idecreto 3 giugno qhe autorizza 

l'Amministrazione del Debito pubblico^ 
a ritirare ed annullare, terièntiori'é'Vivi 
i tiùmeri, parecchi titoli redimibili pos 
seduti dal Tesoro dello Stato. 

R. decreto 8 giugno :che istituisce 
un direttore dei corsi filosofici e ktte-
rari nella R. Umversltà^di Pavia. 

R.'decréto 31 ina^^^ò, cbe' approva 
il nuovo stanno della Cassa di com
mercio, sedente in Genova* - ( 

R;, decreto,;! giugno che autorisza la. 
Società anonima per la fer.royiif Mt̂ pto, 
va-Cremona, sedente in' Miliino,' od e-
rrietterè ' 9,200 obbligaziò'Tiì"̂ àl''̂ ^vaiore 
nominale dì L.- SOO ciascuna, rimborsa
bili in 98 anni. 

Concessione 4k;ù^cqnahir ad agenti 
consolari. 

i 
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CAUSA PER CaiMmEjDÌ PARRICIDIO 
PhESIDEN^TE! 

"^•"WW 
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fniifìuco MiNisTEub 

Difensori 
Sante BalKo ' Avv. Cocchi 

Àccìisati 

Don Domenico Fanm 
Maria Zaglia Balbo 

* 
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Carlotta Zfifelia Balbo 
Luigi Ziiglia 

Clemén'cig 
Tiaii 
Canlete 

•Trattaudusì d' un così importante di-
battimento crediamo hr cosa grata ai 
nostri lettori dando il seguente ; 

Atto d i Aconsa 
;i Viv^lb Gasale di Scodogia Giovanî a 
,Stevahin vedova del fu Antonio Balbo, 
vecélia ottuagenaria. SecO ìei nella stesr 
sa.'casa, coabitavanoi suoldue tìgli Sante 
e Giuseppe, ì quali aveàno menato in 
moglie rispettiva Zaglia Carlotta e Maria, 
due sorelle, formando così tutti una sola 
famiglia. 11 Giuseppe però bene spesso 
era lontano da c/tsa per le sae occupa
zioni e io era anche ' al momento del 
fatto che si imprende a narrare. La vec
chia Stevanin era stata madre affettuo-
sissima con suoi tìgli e specialmente, il 
Sante era suo prediletto; ella ancor 
viva avca diviso fra dì loro la sua intera 
sostanza e ad esso per di più anche! do
nato quanto a lei era toccato in danaro 
per eredità di un defunto suo fratello f 
Si era dunque cosi ridotta a dover vi 
vere di quanto a lei somministravano 
ì suoi figli. Negli ultimi anni poro do,, 
minata dalla pellagra abbE^ndonal̂ asi! 
qu:)lcJie volta a delle stranezze che mal 
soffrivano i suoi figli e poggio ancora le 
dì lei naore,dÌ costoro mogli, le quali anzi 
quelle stranezze attribuendo a spiriti 
infernali che avessero invaso la jioyera, 
vecchia, nella loro sioUa superstizione 
gÌun?fir,o,a^taìe di.^acqagiopare qijella 
infeljfie,.d'ogni .sveptura che,neìlaiam!-
glia accadesse, e d'ogni malattia che 
per fatalilà molto -/requeniemente col-̂  
piva i suoi membri. Era quindi natu
rale che sul capo della vecchia suocera 
si accumulasse tutto l'astio ed il ran
core delle due nuore, le quali infatti 
e segnatamente la Maria non le rî p̂ar-
n îuvano né mlnaccie nè*màltrattamen-
ti, e, se ne Tiìghava e^bèrt dì frequente 
la Stevanin co'suoi vicini di 'casa! Era 
precisamente per potersi salvare da 
tutto CIÒ che in una notte, qumdtcì giorni 
.prima della sua mterfezione, calandosi 
dada finestra della, sua stanza riuscì a 
trascinarsi fino all'abitazione di Angelica 
Andreello, ove avrebbe voluto rimanere. 
Sarebbe stata per tutti somma avven-
tara, se non che la Andieeilo non aven
do presso di se mezzi per ospitarla, do
vette nuovamente copsegnarla a suoi 
famigliari. E qui devèsi notare che era 
appunto nel.girodi questi giorijì che pre
cedettero il fatto, che Sante Bulbo, la 
di lui moglie e cognat;',:pi'egayiapoLuigi 
Zaglia, rispettivo cognato e fratello, dì 
trattenersi, come fece, ad abitare cun 
loro paventando come essi dicevano del-
l'ira e degli sdegni della vecchia infelice. 

Era que>to Luigi Zagiia ohe nella 
mattina del 20 maggio 1873 presenta; 
vasi al curato di Casale parr̂ ogo .Santo 
Pirocca narrandogli come nella sera 
precedente si fosse da lui ud,to e dagli 
altri famigliari un'insolito rumore dalla 
stanza della vecchia e come questo ru 
more fosse di un tratto' cessato senza 
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che dopo per tutta intiera la notte e 
quindi nella mattina più nessun sentore 
sì avesse avuto di movimenti od altro 
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per parte della Stevanin per cui si te
meva le fosse capitato male senza che 
nessuno della famiglia avesse il corag
gio di penetrare in quella stanza. Non 
esitò il Pirocca a recatsicolà e dopò' 

ledico comunale 
dot't. FloriariÒ Piva rilevandone entram
bi, purtroppo, che la Vecchia Stèvànin 
giaceva supina distèsa al suolo della 
camera già fatta cadavere. , 

Un p^ésenJìm'ènlò forse spontaneo nel 
l'animo loro, che là morte di quella dorî ' 
nà non dipendesse da causa riafurate. 
La pubblica opinione dapprima sommessa' 
e'c|uindì créscendo m'ario mano pfepo-
tènie, a(laitava il tìglio èanle, le nuore' 
come colorò che nefandamente avessero 

f"Vi-

cià 
itissimt calz 

di lui vi sì t̂ ècava il m'è 
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posto le qiani sulla vecchia e la aves ' 
sero uccisa. E le accurate indagini a cui, 
immediatamente procedeva 1' Autonia 
Giudiziaria confermavano il tristissimo' 
fatto ed in vero la ispezione e la autopsia 
di quél cadavere hanno accertato che a 
corpo vivo erano state inferte gravissi-
me lesioni alla Stevanin alla regione 
frontale, alle spalle, airavatnliraccib si-
njslrp, ma segnaiamente al torace, parte 
déstifà, ove si rilevavano rótte iri piij 
frammenti le coste, le cui scheggio in
ternamente flesse e quasi pestate si erano 

infitto nei legato e negli altri visceri 
nobili8sir|̂ r̂ dÌ̂ queÙa cavità, ed av.e|ìp;o 
c<tn ciò pì̂ .d|rfia lî _, causa della mq̂ rte 
imtnediata di quella povera vecchia. 

Arrestati il̂ Sante Balbo, le due Zagjìa 
Maria e Carlotta, nonché il Zagiia Luigi, 
tutti dapprima sì mantenevano reticenti 
e negativi, ma poi il Balbo innanzi tutti, 
e quindi le due donne incalzate dalla 
verità cbe a loro malgrado rivelava nu-, 
merose circostanze, e per avventura dal 
rimorso dell'atroca mjsfjtl') confessa-
vano quanto da loro era stato compiuto. 
Narrò il Balbo che nella sera del 25 
maggio trovandosi egli assieme alla mo
glie Carlotta, alia cognata Maria Zagiia 
ed al cognato Luigi Zuglia nella propria 
cucina,,,(i*un tratto nella camera sopra
stante ove dormiva la Stevanin udivano 
un insolito rumore, riscaldali nella loro 
fantasia da supperstiziosi timori, special-
•mente le,donne accennando a strado-
[nerie delta, ^̂ ecchiii,̂ 'peî  iniziativa ed èc-
.ciiaiinerito'df qubstb, si òon'c r̂tò e si 
decise di salire di sopra pei" maltrat
tarla. InfrnppóiVendo tempo in' iViezzo le: 
due donne dinanzi, ,iÌB.-)Ìbo dietro loro, 
eràhb già nella'di'lei stanza. 

tìHelia misera vecchia per aV\̂ feÌitura' 
onde trovar refrigerio nel'caldo' della ^ 
nòtte ai propri malori giaceva stesa sul 
pavimento della camera. Cosi almeno 
jraccòhtà il Balbo, e racco ri tane le sue 
dophe, la M.iri'a'però .senz' nitro le fu 
addosso montandole sul petto e scbiac-
^.^:j.^ivi .^^^y Piedi niiinî i di pesàn. 
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j con un bastone'volgarmente detto ver^ 
zela di cui si era armata percuoteva là 
Stevanin nelle varie psrti del di lei 
corpo e segnatamente sulle braccia che 
per ventura quella misera alzava con 
disperato tentativo di difesa o meglio 
forse per implorar pielà (?ai barbari suoi 
assalitori. In mezzo a queste scene ed 
a complemento delia medesima, orri
bile a dirsi! il Sante Balbo per rèn
dere più efficace e pronta V opera di 
quelle due megere contro la persona 
della m;ulro menava replicati calci. 

I tre ritiravan.̂ ì da quella camera 
quando la Stevanin ne parlava nò più 
si moveva. l^:Ltiigi ZaglJa m mezzo 
a tanta infamia se ne era rimasìo tran 
quillo nella cucina ai disopra d( ila quale 
consumavasi ìl grave misfatto di cui per 
necessità doveva avet' udito il rumot-e 
eloquentìssimo. Non debbonsì qui ta
cere a suo riguardò le parole di Sante 
B ìbo ì) qu;i!e accerta che lo Zagiia 
ben sapeva ciò che da lui e dalle sue 
sorelle andavasi a compiere in quella 
stanza fatale. 

lU mezzo a tanta jattura prosentaviisi 
spontaneo il riflesso che qualcuno d̂o 
vea avere eccitato e spìnto qui?i tre scia
gurati nel tremendo eccesso fomentan
done le ignoranti s'iperslizioni ed in 
fat1o non si tardò a scoprire la inixuQ^ 
nefanda a cui segnatamente va assegnato 
il luttuoso dramma. Abitava in Monta-
gnana certo prete Domenico Eanin che 
per età settuagenario, difettoso della 
persona, animoso egli è tanto schifoso 
nel fisico quanto pervertito ed abbietto 
nella mente e nel cuore. 

Abusando dell' ignoranza dei poveri 
contadini in mezzo cui viveva e della 
loro buona fede era riuscito a stabilirsi 
fra di loro Una fama quasi di tauma
turgo ed alle sue benedizioni si attri
buiva una potenza sopra naturale e si ri
tenevano panacea infallibile ad ogni male, 
Le due sorelle Zagiia adunque, il Balbo, 
che pure fìssi sul pensiero che le rei 
terate malattìe da essi,. dai loro figli 
sofferte fossero conseguenza della jet-

Itatura che nella loro casa portava la 
Stevanin e disile di lei stregonerie â  
veano tuttavia, pei* ' lo' addietro pazien-

' tato;; risolsero di rivolgersi al prete Fanin 
onde avere da lui ristoro ai loro mali 
e dapprima tutti insieme, quindi le due 
donne ad una ad una separate e di
sgiunte, come egli, pei suoi scopi ne
fandi, ne le consigliava, si recavano 
aiiii implorandone la sua benedizione. 
Narrano esse d'accordo che egli magni
ficando ognora la potenza dì queste 
sue benedizioni a compenso di esse ac

cettava donjillvi, ora.; dì riso, di'polii e ̂  
di salami, Or dLdaóarò, .donativi d!ie 
egli destramente ,pr|)tìniòvé ;̂ Né,basta; 
nei frequenti collòquìi'che >ì ebbe con 
quelle JS^Sèiagurate rìpistéva loro che 

.causa sola dei mali da esse e dalle loro 
famiglie sofferti era la Stevanin,la quale 
era liwasa. dal demonio che pace non 
avrebbero avuto giammai fino a che 
colei avesse vita, che qualche notte Ja 
avrebbero veduta discendere le scale 
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trascinata da qualche genio infernalejS: 
quasi ciò.ancora fosso poco le ìnstigava 

'ft-f"Volor somministrare ad essa onde 
finirla, Volio ffim n̂f̂ , Volgare indicazione 
dell'acido solforico. Ma il Fanìn non si 
appagava dì aver pervertito il senso 
morale di quelle donne, di averne, ec
citato le superstiziose passioni, non ba 
stava a lui averne spillata la tasca, egli 
volle anche mseolame le persone con 
atti turpi e disonesti, che la decenza non 
ci péffÀeite di ripo'riafe...... 

In conseguenza: 
Balbo Sante detto ììaìlvtlo, Zagiia Ma-' 

,ria di Antonio, Zagiia Carlotta, Zagiia 
Luigi, Ennì'h prète Diimenico sono ac 
cusati: n Balbo di partc;dm; 

le Zagiia Maria e Carlotta di omicidio 
volontDrio;- , 

per aver di concerto ed insieme assp 
nella loro casa di abitazione in Ciati 

Casale di Scodosia nella sera, 25 mo -̂, | 
gio 1873 volontàriamente e con inten-' Ì 
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;dhe'hannp,yediito molta gente e sentii^-
dellìpstPèpito; che taluno dì es-ii ha 

^mv%& saporitaRiente dormito, 
'*" 11%testimonio fdottor Luigi Bernardi 
(iarrò che venne allontanato dtt un*As-
semBfea perghè non era socio. Sapendo 
che si muoveva la guerra ai suoi amici 
e commilitoni Gradara si è fatto socio 
e procurò soci per difendere gli amici 
suoi. Avrebbe fatti soci Olivieri, Berti, 
Cardio, Rcsaro e Cerini. Disse che, il_ 

_,partita avverso ai Gradara era capita
nato dall'avv. De CiiSteìlo. Che questi 
nella sua retazone letta all'Assemblea 
aveva colpiti i Gradara nell'onore, onde 
partivano dalla platea, rumorosi segni 
di disajiprovazione." Disse di essere en
trato solo in teatro, e dì aver notato 
che alla sinistra vi erano individui di 

(tutte le classi.,Dichiarò ohe teneva d'oc* 
chio quei villici ohe gii furono racco-
'numdati dal Vischia, ma che non ha 
mai suggerito ad essi ciò che dovevano 
•dire e fare. Siccome dopo allontanati i 
membri della Gomqiî sioue e con.easi 
un certo nunipfp dì altri, soci inierye-, 
inuti, l'Assemblea |ia trattMl.o,d,̂  tutti gU 
oggeiti posti ,y,U'ordine del gjorno, ê 
perchèja seduta ebbe,,̂ erpìiMPPP" ^^ . 
;v9to unquiipe ' di fiducia ,a Mm. #1 
Direttore, dichiarò..elio eontentp,deirot' 
itô pjjtp riî uUâ O si condusse al̂ lafiasadei 
iGratĵ j'iijper fare ie.sue congratuzloni cqn . 

zione omicida percossa e calpestata Gm-
;vanna Stevanin madre legittmia del 
(Balbo per modo di causarle delle lesi9pi 
che furono causa unicd della di lei .morte 
'prcssoi'hè islantanea : 

Zuglia Luigi di compUcità nel crimjp 
di omicidio volontario per ave '̂e.sepza 
l'immediato concorso scientemepte aiu 
tato li sunnominati Balbo e Zagiift̂ peU ,̂ 
esecuzione de! suavvertito reato tratte-
nendosi à vigilare in cucina mentre si 
consumava: 

:il-,FanÌn don Domenico quale agente, 
principale ùtì crirnine di omicidio sud-, 
detto per ayereco?) abuso della .sua 
autorità quale Sacerdote e con artifici 
rcolpevoli indotto Santo Bdlbo e le due-
Zagiia a togliere la vita alla Stpvanin 
nonché accusato Io stesso Fanin del 
reafo dì truffa per ayere con fraudo 
lenti raggiri e faeen,̂ 0,Qrederé;̂ a poteri 
im|pq^i|i,ari carpi^p.aMaftaeGtiriotta'Z^-. 
glia con abuso della loro buona fede 
dapî ro ed altri oggetti e perfino pre • 
stazioni personali, I 

Pi'̂ ĵ̂ icsso tìradar».—Ieri furonoi 
assuqtì ~ i testimouiì sulla circostanza 
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deĵ lo, intervento di soci o compacenti 
od improvvisati all'Assemblea del , 30 
luglio,. Onesti testimoni ,si possono di
stribuire in gruppi diversi, ecjòper la, 
ragione ch,e le deposizioni di quelli di 
ogni gruppo vanno, per cesi dire, al
l'unisono. 

Venne per primo con il suo gruppo > 
il testimonio Giovanni Vischia.Disse di. 
essere so,ciô da molto tempo.e,.di avere, 
fatti persuasi isuai dipendenti ad as
sicurare ie loro bestie, anche perchè in 
tal.ijiudp rendeva più facile la esazióne 
dei suoi crediti. Anticipava i premi per' 
questi suoi dipendenti, e si rimborsava 
degli importi, rispettivi allo stringere, 
;deì conti.' All'Assemblea del 30 lìiglio 
n̂on intervenne, ma; sf sarebbe l'atto 

^rappresentare da un procuratore. Mandò 
i suoi dipendenti anche perchè poles-
ŝ'efo formarsi un'idea dell'andamento^ 
della Società, procurandosi una spècie' 
di sollievo per riprendere con più léiia^ 
.il lavoro. Antecipò'Ié sp'ese per viaggiò 
è mantenimento dando inòaî lcò ad un 
suo amico (al sig. Bernardi) di pagare 
•là somma heéessafià. I dipendenti del 
sig. Vischio in numero di dodici hanno 
deposto uniformétnenle: che fecero il 
contrattò pSr consìglio del padrone, che 

•-•\'*^-^r'^-'---

questi antècipava i premi che essi poi 
pagavano allò'strìngere dei conti che 
venderò a Padova a spese anlccfpate 
dal padrone; che mangiarono pei' cir
ca un quarto di fiorino per ciaschedu
no, e che l'importo venne da altri pd"-̂  
gate; che'entrarono e si fermarono nel
l'Assemblea sènza capir nulla; che fa'ì' 
cevano quello che gli altri facevahÒ'f 

ila madre. Disse in fine che pranzò in 
casa Gradav.̂ j, cofl aliri ,che, vennero " 
p r̂ Io, st9330 niotivp per ,11, quale eglii, 
'era venuto. ^ -.Ì Ì, - _ 

Anche il sig. Bqrnî rdi ,,%veya, il. sî o 
piccolo gruppo dî t̂ ,̂ îm9pi,plltì.dal.pìù 
al meno ^deposero, come i testimoni del 
grUpp>)̂ V(̂ HhiO.̂ ; . ; ••"; . • • • 

,̂11 te t̂imouio, Luppì, agpiitp,,de)ì'3>^v (̂ 
Crestani, (Jep ŝ̂  fhe yepiiero allo stuiio 
del.suq prî cjp l̂̂ ^ t̂̂ ll̂ , mattina, dell'As-
semblea di'eqi,,Q. dodici soci, che rilevò' 
poi esser passati ad una vicina osteria. 
per una piccola reflazione, che non sa 
dire da f̂jhî sjaĵ stata pagata,,. Assicura 
dì non ay^r.vedulo.^ifl quella mattina' 
nello studio ,deirap,,,,GrestanÌTinge\ 
gnere. doit. Bernardi. Ammette di avere 
ricevuti riuuui per HOÓ lire dal signor 
Ces.ìre .Gradijrcì; di averli spacciali; di, 
aver corìsfigoato ìì relativa import.o,com-,, 
prese CO lipe che dai Crestani per suo 
conto sarebbero state consegnate AI sig. 
Gradara, 

J ^ - I . . . 

Il risultato dopa odierna^udienzasi fu 
che interv,ê \p,̂ ri3̂ ,̂ye/)tì yìllici, ohe non 
pagarono per la niaggior parie le spese 
di viaggio e cibarie; che assistevano al
l'Assemblea, molti dormendo, tutti senza 
capire un zero ; che infine non hanno 
detto 0 fatto se nou quello che tariti al
tri hanno detto e fatto. 
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Xczioue swl S*c4rarfia. — Ieri il 
prof. Bernardino Zendrinifià tehuto tina 
lezione sul Petrarca. alla quale int'er; 
venne un scelto pubblico, tra'fcui face
vano bella mostra alcune signore. Chi 
conosce il valore del prof. Zendrini nella' 
critica letteraria può agevolmente ità'-
magìnarsì che gli argomenti da lui svoltî  
lo''furono con'quella dottrina, e novità 
di vedute che' 'da'ratterizzdrib P egrègio 
letteratO/'L'argomento dì ieri MòÒnié' 
(introduttivo all'esame particolà're dellBÉ 
poes/a petrarchesca e rimettere'mó alia 
seconda lezione che verrà tenuta lu'Wédì 
19 alle ore i-fi parlai*rie più diffusa
mente 

li. Accademia «Il Scle«i«e, iiCt-
tcvc cri Arti lu Padovi^. -^ Do
menica prossima 28 corr. alle óre ) 
pom., havvi seduta pubblica. Legge
ranno : 

ì. Il'.a:, p. prof. Ronconi — Una holìc 
sulla teoria matematica delle correnti 
elettriche lineari ; 

2. Il s. s. prof. Molinelli— Uno sUmb^ 
della stora come fattore di edtiÒ!Ì5ÌÌbh[e. 

GlW^irtl lFroit|>enian|.'— Dalla 
Amministrazione àel Uiorridle di Pàdova 
ho ricevuto lire 2̂ )0 (duecentoquaranta) 
raccolte dal1-iòW^f! di Padova \iQt \l 
Giardino Froù'belHano e ritirato il rela
tivo Bollettario. 

Prof. Ombom. 
Circolale. — Sappiamo che il R. 

tt-èfettocon'app'risita Circolare irivìta la 
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Deputazione Provinciale,;e(%'i Comuni; 
della Provincia a soccorrore'i danneg-
.glali dall'uragano del giorno 22 corr, . 

Amor fra terno ? ^ — Icrìi versò 
sera,-in via S. Agatti, dtfo fratelli 'Ven
nero a diverbio ed a'busaé per contralti 
BO||ra P'èrediià di un aitilo loro fratello 
morto due giorni prima, già rivendilorp 
di mobilio usate/ L* uno, più comoclo 

; _ _ • "- I - T I • -

dt'-fortune, volendo* prendersi nella di-
vifiorie ercditariaT Ici pane del leone, 
sotto pretQSto che l'altro più povero 
aveva ricevuto d l̂ fratello defunto, qual. 

acconto' in dehar'o, avea , pensato 

fo in 
; Abbiamo sott(i'obcnr il programma 
elottoraltì della sinistra. SÌ dice che 
sarà tirato ia uà gran auiaBro di 
esQiuplarv.por: essere afìfisso e distri
buito in timi i comuni d'Italia. 

Uaa prima lettura ci permette dì 

mWi tuttiJlàll-Piccoletti,'!! 
di . M aiuto. 
^. Ma le .scottature, erano terribili: il 
"corpo della Croff':erri lutto una piaga, 
e nonostante le maggiori curo dei me-

Jl,e{ signori .Gritti, Balzaiij, e. Maravigli 
h povera Croff spirava quesìa ma|tìnai^ 

n^nuàe forróvSftric; -- SÌahio^as^^^ire fxuo Uà questo momentb ohe tutto 
aicurati che^nel giorno27 anJan o avran ^ ^ voUiimup^a.ProSi^Wifta^sia'ias-
prmcpio le corse dirette sulla Imea-I l^,^^''i^ sostau^aa! auesto pensiero, 

elio nono nuovo:. .•" 
<<pItalia 0 le '̂̂ ochó- bubno cose, 

« elici fitfonB-fafcto.id It%Ua abrio ri)p0« 
« ra^^eiropposixinno;,tutti i maliy dì 
<ccui solTrQ l'Italia sono l'pppra dei 
« ino 

principio 
Manlova-Modén;i,"attraversàhdo il pontq;; 
metallico di Borgoforte. 

itìt 

M ^ f l 

ra.« Gallo. 

Rossini. 

, Verdi. 

i- A 

scarta Quindi lagnauŝ e da parte di 
quest'ultimo, scambio d'insiilti, e fi
nalmente di pugni. Era un casa del 
diavolo, essoniiosi m^sse in mezzo an
che delle donne con pianti e grida. Lo 
intervento delle Guardie ha fùtto ces-

r I 

sare la brutta scena, che avea raccolto 
ulìa,frotta di curiosi. 

defpezzi da eseguiraMomani'27 giugno 
1874 in Piazza Unità d'Italia alle ore 8 
pom. (tempo permettendo). 

1. iMarciat-
2.̂ . Sinfonia originale.! 
3. Duetto per soprano 

e .'contralto Semiramlie, 
'4. Mazurkà. 
;j|r, Scena terzetto e fi- ^ 

naie Mas'mdieri. 
6. Potpouri nel Meneslrello. » Frelioh. ' 

' fe Polka. 
^'FllodE'nitaTnnflca- — Domenica SO' 

r 

rsi\ 28, alle ore 9 precise, la- Società 
Paolo Ferrari, darà il quarto tratteni-
men„to, rappresentando Cmre di rnctri' 
"liaro, drammli ìn 3 ÉiY di DaVi*de'Ghìo3-
sòheje,ia Medicina di una ragazza am-
rrialata, scene popolari in un iitto di*'' 
Paolo Ferrari. ' 

Arresto, — Ieri dalle gu;irdie di 
P.S. veniva arrestato un individuo, quale 
ozioso, e per falsa qualifica. 

PrlBiolpio d'Ineouflfo. — Verso 
le ore i l della scprsa notte, manifesta-
vasitil fuoco al Camino del fornaio B. A.,, 
ma pel pronto intervento dei civici Pom
pieri ed agenti di P. S„ fu all'istante 
sfxento senza recar danno di sorta. 

Î ft festa delio s t a t u t o al Cairo. 
Riceviamo un numero deli' Economista, 
giornale italiano che.si4\ybblic3i al Cairo 
e'ad Alessandî ìa, nerquale si dà det
tagliata relazione del banchetto che quel 
vice console sig. cav. Archimede Bot-
tesmi'̂ ha offerto ai notabili della Colo
nia italiĵ na celebrando ivi per ia prima 
volta ia festa dell» Statuto. Erano pref 
senti le LL. EE.'Zullikar P.iscià gòver:* 
natore del Cairo e Aly Bey prefetto di 
polizia. SI fecero diversi brindisi aoplau-
(litissimi all'Italia ed al Rè, all' Egitto, 
ed al Khedive e vennero spediti i duê  

\ 

Società 
in Piaaa Vittorio Emanuele ; 
, , dietro la. Loggia Amuleu 

eòH ér^ièo nef*vitio ai Caffè' 

(tempo permèttetido) 

dalle óH T i\t pomeridiane alle i2 

f ISf i PEI 11 i l i 
fluori d^alilionawuUQiito 

' iimmn um E» 8 COLAZIONI 
PnOORAIUlUA./ 

1. All'ingresso ogni Signora riceverà 
un elenco di 25 eleganti lì^^ali e delle 
8 eonsolazioni portante uh numero prò 
gressivo a slampa il cui dupìig^to verrà 

•postò neWiirm della fortuna.':. 
• 2. Durante la serata la Banda dita-
dina eseguirà scelti pezzi di concerie». 

3. Alle 9 1(2 replica d^ell'applaudito 
Vaudeville in un atto intftolalo : • 
Fanera l i e Da oze 
cantata dalla Compagnia Riolo e coristi '• 
e variati pezzi di mugica e danze. 

4. Alle ore 10 1|4 seguirà lustrazione 
dei 2S numeri ivincenii i 25 regali e 
quindi degli 8 vincenti le 8 corao!azioni. 

6. Alle ore Ì0i(9 accensione dì una 
macchina pirotecnica denominata;. • ; 
, IL .VENTAGLIO ARDENTE • 

ovvero 
LE STELLE D'AMORE 

0. Chiuderà Ja, serata l'illuminazione 
aerea e terrestre del Giardino. 
Biglietto d'ingresso al Giardino Cent. Ott, 
Fanciulli accompagnati Cent, 30. : <Ù«' 

Sedie chiuse sul piazzale del Teatro 
Cent. »o. 

HIB. Non si danno bigliclli di ritorno. 

' .&jm,eQS« ^«30e ;S&»%8o 4)tirflto d i ' 

Bollettino del 25 giugno. 
Nascite. — Masclii n. 3. Éeinm. n. 0 
Morti. — Benipr Marc'Antonio fu Lan-

cjloyo,̂ .̂ 'anni..̂ S8, prefìce,^vedovo. 
Caviriato Florìan Giuseppina, d'anni 

74, civile, vedova. 
Brizzito .Bettino di Domenico, di tre 

mesi. 
Masotti Giuseppina di Antonio, d'anni 

quiitiro e mezzo. 
Una bambina esposta dì mesi 1, tutti 

di Padova. 

^ W n r I ' I -

Téciremó'allra voltasse tiile assor-
KÌonB èibon-giugtifìcatii; Per i l mo-
•mentd'llimUia'noci a cònstàlt^re che 
non brilla, certo per ,ua, opeeaso M 

l: --*. 1 •• I 

1 1 
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formularli, e poi^lottofSlr^ le: qff^ìsionl 
al Consiglio feierale che ne discuterà 
in autunno. 

Poi s^giii un rapporto della Gommts-
alone di gìunizia sul progetto ed i me
todi di compilazione del coiice civile, 
e la rifcirmi della legislazione intorno 
alle soc'Oià per azioni. Lo proposte re
centemente prese dalla commissione von-
nóré accettine sOnzàaUeràzibnì^éfu sta
bilito che il comitato di gìuiitìzia pro
porrà Il giureconsulti: coli'incarico di 
compilare il codice. 

Inoltre fu comunicato aì Consiglio fe
derale (•hé'yirhi(;intérizi6ne di cphchiu 
dorè un trattato 'consol-ìre e sulje que-
stioni ereditarle Grilla Rrf33ìà|'Ih base al 
trattato' àtn^iìeyftttò recentemente colla 
Francia. ' " '-•••'• 

sa-

VfTniorié Ciimica tenna un mieting, 
in cui decise ohe isorlvansi tutti j cat-' 
tolici nello, liste elettorali per fermare 
nel Parlamento un partita indipeadente. 

NOTIZIB 01 BORSA 
r / V . v 
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: NOSTRA OORRISPONUEN^A' 
; ' -^ „ ,^ ; j - : i ' j - -* ; i . ->- ..-.H, 

Che mi consti Sua Eminenza il se-̂  
gretario di Stato, non ha apcora la .̂-
ciato ai: quattro venti del ftiondo catto-
lieo la sua brava circobire sulla dìrnh*-''' 
strazione del 2UJE non IQ fjra. nem* 
•meno quando non voglia offrire air Eu-' 
ropa una bella occasione di ranclore o-
miggio allMtalia per .da moderazione 
'durata nella sua lotta, colle intempe
ranze del potere ecclesiasticoi iQh se lo 
facesse, quanto giovamento ce ne ver
rebbe'! .É'quiinte. fisime gi|i:,p.assate iri 
'pregiudizio ne! mondo uUr:imoatino oa-
dciibbero di por sé, come C3he ma-
schere legate male, che al primo giro 
di vaitz si staccano da,sé.:, , 

I nove arrestati di ieri sera non tutti 
srano ancora tornati a libertà. A ogni 
modo un processo non lo sfugìranno 
di certo: lo esigono quanto e più che 
la giustizi;!, le convenienze diplomatiche. 

Passiamo ad altro: l'on. Rasponi è 
ripartito verso Palermo. Dicono cli'egli 
abbia domandato al ministero l'applica
zione di poteri eccezionali; ma l'onoi' 
revole Cantelli resistette acremente pro
testando che le leggi vigenti, quando 
applicate scrupolosamente basteranno a 

^ii irtìinore diffuso dalla Gazsetta dì 
Cótbnia che ì vescovi raccolti a Fulda 
avessero intenzioni pacìfiche è da attri
buirsi al tfom^orè(lì'Fuff?a, il (|uale disse 
che nel, B'̂ glugao ildecano llahve, am-. 
ministràtore di quelP'episcopato e di 
prìnctpii umiliativi si sarebbe rivolto il 
giorno di S. Bonifacio all'imperatore 
tedesco perjmplorarnèjà'ìiberazióne dei 
vescovi è dei preti che sono ìn carcere. 
Ma la Frankfurter Presse dichiara che 
in seguito alla conferenza: di Fulda i 
vescovi pubiili.cheranoo una pastorale 
in cui faranno'conoscere al clero ed al 
popolo, ciocché dovf̂ an no faro ove tutti 
i vescovi vengano imprigionati. ' 

Firenze 25 
Rendita; itaitóna 
Oro, 
Londra trie'mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obb!:Fe!gk:iabdcchi 
Azioni 1 I 
Banca nazionale 
Azioni meridionali . 
Obbi. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale,,,- ' 
Baùca italo .gernian. , , ... ^ 
Renditat Italgod.da 4 genn' buonis74 oKu, 

71 901iq: 
22 <6 
27 58 

HO 25 
m, 25 liq. 

,1 ^ ^ 

872 liq. 
2135 (m 

m liq. 
ìUHq. 

1450 (iq: 
794 f.m 

71 9 5 i - t r 
22 l e - : 

65 SOliq^:; 

870 fra-M 
2138 liq. 
assiiv 
211 liq. 

UB21ì3i 
790fm--̂  
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ir«tte»fc». 2S,;-1 Rend. it. 7,3-90. 
.UOifcpchi 22.10 22.ili,i: 

«ilisia», 2S. —Rend. ìt. 73 80 74,i 
1 aofralnehi 22.G9'22.10. 
Sere. Anche l'odierno mercato SL • 

mahtèfthe Vivo' tanto' Ìh'"la%^at9' 1 

filone, 21 - Ŝ |%4#ariuUUiVi»̂  speciaftrl 
mente nelle'sete asiatiche. ,n. : i , .Ì, 

lHarsIs;tlA, 2 4 . - Giram..Affari nuUi; v. 

r asta MS I r 

- J ^ . 1̂  '' -

L ^ ^ T " t V * ^ 

; ì ' Sórimhrga^ -24, 
Ieri ebbe luogoil'inaugitrazione del 

monumento, ad Hans !$alhs^favorÌto da 
un bellissimo tempo, con un immenso 
concors.o'tia^ part^ "(Iella c'UEiJiuanza, e 
di molti furo9tÌeri.,Era.rappresentata in 
massa la scolaresca di Erlaugen, e moHe 
union] g[i calzolj^ìjjQche estere, a,i erano 
fatte rappresentare. 

Parigi, 24. 
Parecchi prefetti hanno inviato al go

verno la pressante istanza d'impiegare 
ogni cosa ih modo che là pr̂ opòsta di 
tlàsimiro^ Pérìer, sebbene modificata, 
venga accettata, l sopradetti prefetti as
sicurano nei loro rapporti, che quei de

ll. OSSHRVATOaiO J^iSraONOMICty 
nt ^ A ss © ir A " 

2̂7 giugno 
.̂ Aimeszodi ?@ro di' Padova ' 

rempóìiied. di Padova ore i2 m; -• 2 s, 40, 
Tempo mediaiRoina mntti.'m.'i 

«e«u(Ìe aUMtez?;?̂  àm^^il dal suolo « di h 
! |ifl.;30,7:daÌ:lìveUo mèdio dermare ; 

,. „ , putati che votano la proposta del cen-
ristabilire lapubbliea sicurezza in Sicilia.. :t,o ^^^-^^^.^ saranno certamente rieletti, 

ULTIME NOTIZIE 

1 

^ j . 

il^guénti^ielegrammi: 
Gomm. Aghemo • Roma 
Notabili Colonia italiana da me riu

niti f steggiare Statuto preii;ano Sua Mae
stà graJa-e rispettosi omaggi, voti af
fettuosi, firmato ^o?(e,smi. 

A,Si E. Kiii'i Basila -Alessandria. 
Alc;,tii:i) notabili della Colonia italiiirià 

radunati questa sera dallMllustrissimo 
signor vice console roĵ géòte festeggian-
^pjjatuto, me presente, mi pregarono 
«f esprimere a S. A. il Kliedive la loro 
*jevozione ed il loro affettò. ' " . 

firmato Zulfikar. 
I^isustro rerruviar io . — Un te 

êgranama da Zurigo al Journal de Gè-
«t-tjA dice, che il mattino del 20 corr. 

^reno celere da Zurigo a Winierthur 
e bciaftasa uscì di rotaia presso Baden. 
(1 juoqhista fu ucciso, il m;)cchinista gra
vemente ferito. Diversi impiegati della 
iintìa ebbero delle contusioni; pochi 
Viaggiatori sembra abbiano sofferto ; sì 
parla di una signora che avì-ebbc avuto 
Un braccio rotto. 

Pua douiiii liruclattt viva. — 
La maestra di pianoforte signora Groff, 
anitunte in via Passerella, n. 11, in Mir
rano, !a sera dei 22 corr. verso le ore 
i01i2 mentre, stfiva al pianoforte, le 
cadde a terra la lucerna a lucillina pres 
so la tastiera. Il liquido spiirso appiccò 
fuoco al t'ippetto.. Essa cercò di spe. 
Snerlo coi piedi. Non lo avesse mai 
latiol Le fiamme le si appresero alle 
Vesti ed in breve ne fu tutta ravvolta,. 
•̂̂ lii in casa, la misera non potò essere 

Pi'oiìtamente soccorsa e non fu che; do-
Po parecchi minuti che i vicini, e pri-

• 

Abbiamo por tolegranTina da Eo-
ma, 25-: 
ì giornali pnbBlìcano il manifosto doU^ 
la'sinistra parlamentare, Amato dii' 
una Commissione di sedici deputati., 

lì manitesto considera coiq,e,,finita 
l'attuale legislatura. J^sponei^a liingo 
il programmii con cui la sinistra si 
presenterà alle ̂ lozioni generali. Pro
pone riforme i)olitiche, amniinìstra-
,tive e fman/iario. 

4 

KOMA, 25.— Acquista credito la voce 
che i soldati della classe 1850", appar
tenenti ai reggimenti di fanteria, sa-i 
rapno inviati iti, congedo illimitato dopo 
î campi militari. {Qazz. d'Italia) 

— Quidche giornale disse infondate 
0 premature te voci corse circa la no
mina di un nuovo ministro dell'istru
zione pubblica. Posso confermarvi quel
la riferitavi, che il portafoglio del
l'istruzione pubblica fu offerto all'oh. 
Rudinte.Qon sono abbandonate le pra
tiche per indurlo ad accettare, ma SOÌM 
tanto sospese, stante l'assenza dell'ont:-
presidente del Consiglio dalla capitale!' 

' (jdem) 

Fa bene al cuore il vedere un ministro 
farsi in questo modo il viî dice della-
-libertà;-E poi le cose dell' isola non. 
,spnp a tale da esigere estremi rinisdi.' 
Si parla, troppo dei bpt,i(i fatti, che vi 
si producono, e questo fa l'effetto di. 
una nipltî plicâ ziaî é;,, La .̂^̂^̂  
che vojtii uno ,di quei fanwU a river-^ 
bero che rendono cento volte l'imagine 
dell', unjca lume che ìi rls^qhìar̂ . 

Di nuovo siamo'a disperare sull'avi 
• ' r 

.venire della Camera; npn si parla più 
della riconvocazione onde ci fu tanto.,, 
discorso nei passati giorni, e lo spirito,̂  
pubblico è già,.maturo per la Pfova, 
anche doyg, si,.poteva temerne. E unaiS 
provvida reazione che dobbiamo•alMe-
pinato Lazzaro e oUa'̂ Ua alzatal'regio-
nalistica. ili proprio vero che -tutto il 
male non viene per nuocere e l'onore?; 
vele di Conversano^ sotto questo aspetto 
merita gratitudine. ì.^jp. 

e che se il governo appoggierà il loro 
successo sarà sicuro di far trionfare tutte 
le proprie candidature: 

I _. = _ 
^i^iJ^ 
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L'on. presidente del Consiglio, leg
germente ammalato, ha dovuto differire 
di qualche giorno la sua partenza per 
la Germania, e fermarsi a Bologna. Ciò 
produrrà naturalmente anche un ritardò 
nel suo ritorno a Roma. 

(Libertd) 

Estratto dai giornali esteri 
Il Consiglio federale' di Germania ha 

tenuto il 22 corrente a un'ora una se
duta plenaria, presiedendo Delbruck. Ap-
provati i processi verbali dello due ul
time sedute nelle quali si èrano trat
tate le leggi giticiizìario, fu rinviato alle 
commissioni di marina e di contabilita; 
'il progetto di legge per l'erezione d'un 
osservatorio marittimo, ed alla commis-
sione del commercio il trattato di ami
cizia navigazione e commercio col Perù. 

Vi fu altresì una discussione per flS' 
sare i formularii del pi-ossìmo censimento 

l ' i " * r ^ 1 t 

della popolazione che avrà luogo pros
simamente n(̂ l 137S, Si decise che 1' uffi
cio di statistica dell'Impero in agosto 
convocherà tutti i C,I\\VÌ della statistica 
dei singoli Stati per accordarsi sul cen
simento, come anche sulla (ìssazione dei 

1 

(À^^&^\m Stefanj) 
MADRID, ,̂ 0, — Rancès partirà doma

ni per r Italia. 
L'esercito di Concha* trovasi in fac-

sQÌa;iai;oarlisti. È probabile un prossimo 
'scontro. 

PARIGI, :^3- — La Conimissìone del 
,bilancio -intese Magne, che mantenne, 
.energicamente iljìmbprso integrale dei 
iìPPO-mitóàiuiijl^McavA^ase che invi
terà da .Banca a respingere la riduz"one:, 

, 8gglups,e gjie porrla ia^questione di por-
tafogiìo.su, questo proposito. 

U dividendo della Banca di Francia 
nel primo semestre fu fissato a 160 fran
chi netti. 

j • J ' , ' •" 

La sinistra si lamenta della lentezza 
della commissione costituzionale; do-
manderà spiegazioni dinnanzi airAs3en> 
blea.. 
' ' VERSAILLKS, 25. '^ L'Assemblea ap-
.provò la convenzione, postale tra la 
Francia e l'America. 

BERLINO, 25. ^ U Tribunale ordinò 
;lo scioglimento della Società generale 
4§gli...9Per4.tedeschi. 

Le trattative colla Baviera, e col Wur^ 
temberg relativamente alla fortezza di 
Ulma ebbero,,buòn^risuUato. 

LONDRA, 25 — 11 Morning Post an
nunzia che la riunione della conferenza 
di Bruxelles è assicurata. Ignorasi se 
la.,Francia"vriprenderà parte. Le esi
tazioni dell'Inghilterra sembrano scom
parse. 

La Camera dei Lordi approvò in terza 
lettura il progetto che concerne le ce
rimonie delle Chiese protestanti, 

I 

'0. 

' v :• TT 
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rSi', 

Jarofia. à O^^mill. 
Termo m et. centigr. 
Tons. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
3ir. e for. del vento 
italo del cielo. . , 

757,7 

11,88 
li 

NNEl 
nuv.' 

757,5 
19̂ 5 

itm 
75 

NNE2 
quasi 
nuv. 

I t 

758.2 
I-J703; 
12,16 

83 
NE t 
Ber. 

fosco • 

Dal mezzodì del 25 al mezzodì de! 26̂ ' 
Temperatura massima -« 4- 29\0 

" mìnima »« 4- 12\2 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant^ie 9 pô m. del 25. mill. 0,1 
Bartolameo Moòchin, ^0. rsi^. 

AVVBSO 
BANCA BI CREDITO ÈOMANO 

A norma delle deliberazioni prese nel
l'Adunanza Generale Str ordinaria del 
30 marzo pr̂ ŝ iimo passato, si ìnvitimo 
i signori Azionisti della t Baaca di Cre
dito nomano i a presentare le (oro Azioni 
dai:25-d6l correhtè al 25 del prossimo 
luglio,.^la Sede della Bmca in Roma, 
via Condotti, n. 11, pi-imo piano, per 
pssere cambiate con ^altrettante 4zioni 
Tipo Nuovo in oro. Dovranno coniem-
poroneainente essere pagale L. 40 per 
Azione, meno l'importare dei Cuponi del 
1» e 2« i*.emestre delUanno in corso. 

I pos.-èssòri delle Azioni provvisorie 
di nuova Emissione e com'plétamente 
saldale potranno ottenere egualmente 
il cambio dei loro Titoli con altretiunte 
azioni nuove. 2 435* 

• j - l y > \-^ \ ì |^-^:^ ì ..H ! ( 

Avviso 
SOCIETÀ DI MONTE MARIO 

I signori Azionisti della Società di Mon- -' 
te Mario sono invitati a presentare, dal., 
25 del corrente a tutto il 25 del pros
simo luglio, al più tardi, le loro azioni 
alla Banca di Credito Uomano in Koma 
via Condotti, N. 11, p. p., per esaere • 
cambiate-in ragione di una con due di -
,g.elle,(iella detta Banqa. ^ 

Co'ntemporaneamehté dovranno pa- "• 
garsi lire 80 per ogni azione della So--̂ ^ 
ciotà di Jlpnte.Mario, meno l'amontare 
dei Còupòfs di 1" e 2'' semestre del cor
rente anno in L. 30 per azione. E ci6 \ 
in esecuzione di quanto fu deliberato 
dagli azionisti della Società riuriti in 
Adunanzas^Generale Straordinaria il 24 
moggio p. p, e da quelli della Banca — 
di Credito Bomano, nelle adunanze del-
30 marzo e del 23 maggio detto. 
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. NEL TEATRO' NtJOtO 
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durante la stagione nel Santo presso la 
Gongre'gazione di Carità. 12-406 ^ 
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Gli associati alla S T O -
E f A DI PADOVA sono 
pregat i ailu,n versare gl'im
porto dèi fascicoli air inca-

della consegna, , , ]^ 
raeno che non fosse mu-^ 
nito di speciale, mandato,] 

i M 

DEPUTAZIOM , 
del Consorzio Vaìupadore , 

'" ••'' • AVVISO 
Giovedì 2 iruglio p. v-ialle ore 9 antmw^ 

wdì'Unicio Dt'putaiizio sUolri Morita^nànà 
neltè? Vk' liOi^ÌKÌlto ^'- Civ. N. 438 rosso, 
"4vrÌL luogo una slraortìinaria adunanza dì 
M'comta co.'iVQcaziom dei Consorziati per oc-
(Bupiu-iii ilei seguenti oggetti: , 1, 

' i. Nortiina det Consìglio dei Belegati co-
•slìluilo di *eci iiisorilti nel Conàoriio; 

2. Nomina' Hi due Revisori pttr l'esame 
.del Cqiisuittivo 187:2. < '-• > • 

L'adunanza» sarJi'legale qualunque possa 
essere il nunicro defili intoiven\ilì. , 

d|piinó può larf^/tippresenl^vejda. un 
ProcuratOt-e purché questi non sia Consor?;-

-dato e purché la procura siji in atti nota
rili 0 quanto rii'end'Vista per la firma da 
un Notajo, ^ . + • 

Mont.'ii{nrtna,.24 Gìugrio 1874. ••' 
lì Presidente 

......... , G; ì-'ACCigu .:r:' Ud 
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l!JOMINA,BJ.pKlUTO 
Il 5ottOHcritto;Procuratore del sig. Agostino 

tìott. Sinigaglia qual Direttore della Cassa 
JUspai^mio in l'adova avverte^ che con Istanza, 
,24'Giugno l>iti Ra chiesto aU'lll.'.Si^, Pre
sidente dbi Tribunale Civile'tì Correztoinale 
Ai Padova %a. nomina di un Perito per la 
Stima dell'utiìu dominio degli Stabili sili in 
Coniune Censuario di Padova (Città) spet
tante al Sjg. Ciallerani Carlo dv Padova ai 
Mapp. N. mm, m9, vmpèr.'-VeFt. i'M,, 
colla Rendita di L. 030, e la imponibile di 
it. L. Ì2U,0. 
^3ii . ' / . i-i • '-i- • ' A::110Z7I :.jv 

1̂ ^'^'..'•-:'7 ' r i " 
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ja SteBOgrafìa Italiana 
Becando il sistema ài 
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d^apprendersi senza ajuto di maestro 
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Padova, 3».ed. 1874 in 12. 
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DiL REGNO D'ITALIÌ; 
dciraxiiio i^'ìo 
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Padova 1874 
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'Cent. ^35. 
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MONTANARI prof. A,u 
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Padova 1874, in 12̂  — L. 1-50 
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Principn IH 
V rosodia 

e metrica, latina, 

l ì 1.K-' 
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P r o ^ p d i a 
e metrica Italiana 

del Prof.. mCCOBONI 

Padova, i^l'h ^n 12» 
X -• -

IJre rso 

aii t i -• ] . ' 

SELMI prof. A. 
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RtSCALDAMIiSTO DEGÙ AIHBIEHTI 
Lezioni di Cliiitiica appplicata 

Padova iS74, in 12 I. ». 
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,̂ B^m^a4dqtHo dal l^BlmSimìoomi di.Europa. ^ 'i V 
(Vè'àì Smkhe tlinik di lerlino • Afedicin ZtftoW/rdlr> îv8burglO'!((;bstó'l'8flK''' 

, ^ e 2 febbraio ^ 866, «ce ìfcc.) • .... ' •' ;̂ ' 
Stresso ii.ctììndcp.O. BAlfl^KW.VH Ŝ eràVìgU; FattìiftMìi;'2£'̂ MiMJ'• 

NOH-rt è malkttlii eoa! ft^uent« 'é comune «I dtìe'Mtól'Mtfr le ^ f l é i i ^ ' é l è n ^ ^ ^ 
W 8 * wucorpeertutjft' «ppartenenti alla «tessa famtelia; er non;vlìi nttitttlaouì ei'iiartéffJf' 
PTPMH *^"fi *i?XP*'» ™«*" come a queato, Ogni quarta paelna di gioraaletdÌMqnal-r 
8ia!ÌrPi;ovitìda italiani, ft-anceae, ìnjrlese, tedeàct. e pemìno turca^ è niei» ieMa,d?'ta!i: 
specifici Stetti Recondo essi iaialUbui; ma nessuno pu6 presentare attestati col suggèUq 
fe"^ P'*S'^ *^™* pe^ .queste-PìUolfe^ chr vennero àdottoto ttìm dsoltìriVo'rimèdlo^nenH' 
CJiniclie PriiMiane, lebben* l'inventqre sìa, Itfltlìà^* « d j cui ilo BarJtPonoii iriornaUfqul' 
«opracitatj. •• ^ . ] ; , ,..„, ^,: n . '., ,:u,- ' 1 • ; . , • • • 

, EdJnfettlì Unendo esst alla Virtù speèiflca anche un» iaìonèrlTulilva. cioè, combat-, 
L^?AH**"**^^^*'^***^"?i^??^«*i '=*»™*' P«*'8ative: ottengono cift che dagli altri aiàtèM; 

nòn'sS pua ottenere; 50 tlotì a r r e n d o a purganti drastica od a'lassati*!, i^'-^ < n ' .iW 
": Jn'^esto;g*Bew di malattie Io stàdio di incubazione.à'cosi breve.ffiposao^ Inosserffi^ 

I 1 ^ ^ 

. f i : ' . - r- M a i. 
%-ì Céliìwazmnw^^t^yì^ 
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^l§-,¥IA,CUSAW'-„,l,? 

presso ii'Il^g,::'F;RANCESCtì eWFqN|/ t ì iETEO DpoMcViA TADI, 858. | . 

saldo alla;(;pns^:na., ^.;-, ,̂ \ : ["l ^t '̂ '*> •̂' ,H??-/ 

risr 

k tuiioiiiuiauuua tuuaic e luiiiiuLuui o ia ifitjnorrea aumenta; e aecrescenit, n&v.vi>j{ 
un altro stadio obo è quello-cronico, ma accade solo quando ia malattia, 0 per la nessuna 
cura,<0 pepi insufBcienxa' dai rimedi^ 0 per una causa inerente all'individuo, invece di 
decrescere si mantìeiie sema dolore od inflammajiione, e 4a quella goccia di pus, per cui 
Veiine'chiamato Goccctta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

• Nella donna, la Leucorrèa, t fic^-ilblanChi, catarro, metrite ed Ingorgo del collo, gra-
emcacis ssrprendento, 
uomo e nella donna, 

> • - . • . • ' 

con risultati pronti e sod-
diftìcoUà nell'orinare senza 

„ „ vescica, si nella donna che 
nelltuomftiaenia dovftr ricoi-rero alle sanguisughe; com^ puro nella Renella, che dopo 
l uso di tre, ^ to^e di queste pillole v» ft wsaarè ^ scomparire. 

tfSO É i90fll^ — Nella Gonorrea acuta ossia recènte, prenderne due assiemo alla 
m&ttittaî é auB'Wla sera aumentandone due al meziogioruo» dopo otto giorni 0 portandoW 
aiuto a nove al giorno: sempr« meia'ora prima del pasto. . 1 , . 
, <_?Ì®P* Gonorrea cronica, nel atringimentt uretrali, difficoltî  neirorinare, ingorghi »-

momiftarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne» prenderne due al mattino e 
due alla aera, <i ciò 'anclie'quatóha giorno dòpo cessati questi malì^.. . . , . i,) i pt. dv-
r La cura delle suaccennate • Pillole non esige particolari riguardi nel gene.ie dì vita e 

nel sistema dietetico, all' infuori dj quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, «ohi astensione da Ogni a6rta di fatica, privazione diliquoriia gener«, ed uso moderato 
U vino e dei cibi molto aromatiitaa 

IVB. Guardarsi dalle contìnue imitaalonL ' 
I nostri medici con tre scatola guariscono ({ualalaaH gonorrea aeùta,^fld)bIsognan4ohW' 

M flit per la cronica. ..., ,, , 
Contro vaglia postale di L. W.é9 0 In francobolli si spediscono franche a domicilio 

U Pillole antìgonorroiche, — L. M.m per la Francia; L. 9 99 ber rihghiltfiirra; L. t.Att 
^ Belgio; L. ÌTWI j i r gli Stati Uniti d'America* : :: : ' • 
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compilato da 

, P]^qtji>ellf.H. Ufiìversìtà di Padova : ' 
o b a a I n o l i s l o i s i l h t a v o l e 

, Padova, iSlì, iti i^^'-ij.^.^dl " ' 
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Usasi questo liquido durante le:'gòRÒrree, al per bagni locali di 10 minuti due volte 
torno, come pure per ^nfiwnmazione del canale, 

allungata cOn doppia dose d'acqua fredda e tiepida^ 
pure duo volta |al giorno, sempre, 

(tv jFerile-donnè>lin iàiecione àei^pre*allungata come sopra, tre volte al. giorno, spin
gendo con forza l'acq^a ond^, ppsss inaffiare le partì piilk profonde. 

E mirabile la sua axione nelle contusioni ed ìnfiammaxioni locali esterne, incupì andò' 
dei pannolinil'è applicandoli per due ò^'tre'^lornì sulle parU dolenti od infiammate,;,'i;t 

E assolutamente vietatole di^pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo» 
• molto pi^ pe)le malattìe degli occhi. 

L'acqua sedativa vale wam IRirm e ^mvat. 19 alla bottiglia, da alluhgarsi in un 
litro d^acqua, e tnediailté un vaglia poitak di Ura t.@@ si spedisco franca di porto ha 

• t U t t a ^ l ' J t a l i a . ! ; ' : Ì " ' : . •••'.;;': - . - l - , . -ì'f 
• iiWmwm d i ^liagF^BSe^saa'omte» atS@@SeitS s»eS,3©S ^ i>l«lBle9(9e'ne'aVres-

0XiQ da atamoare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, a 
|onno'essere isompr^si anche dai profano alla soìenxa. '3 -

I . SSadit» aiB||a8ugB]iiag«i»v2«^ -^ Lettera del Professor A, Wilke di Stuttgard, 
9ttobreie88, nr. r i 

t Ho'usato le Vostre Pillole antigonorroiche nel primo studio di questa malattia, oe| 
listemai ^}aì detto abortivo» unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ican 
ne ebbi un pronto e sorprendenti; risultato ^leno in uno studente, che era affetto da Gô  
tiorroa recente Innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare lat,cura per JIH 
giorni più che negli altri casi,-eoe. ., , , . .. , A,WILItE., 

Mv'Sts id lo . -^ Dopo aver curato con bagnV purgativi e decotti il mio male, mi 
fluiuiero le vostre pìllole. V infiammazione cessata dopo 18'^orni di continua cura, ma 
la perdita era copìoaitólma;'ma appena prese 6 delle vostre Pìllole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por-
;ervì i miei più sentiti ringraziamenti o pregarvi di spedirmene due dozzine di,scaiole 
)er l'uso di questo Comune. Dott FR.GAMB.:medÌcoconia Bassaho. < 

' ( ,̂  Orleans,-15 maggio 1869. .i^.^p 
Goeefletttt «wnleak. -» Sopra Si individui affetti da goccia militare, 12 li ho cù-

irati colle vostre Pìllole, gli altri dodici col sistema ahituaìé e colb iniezioni di Bismuti; 
i i2-cùVati col ivòsti^ò'sistema sono di gil̂  tutti ritornati ai loro corpi, completamentegua-
rìti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
pon che quello delle «cifrò'̂ uespostòt*ìll duole che difBcile è il trasporto in Francia dal 
vostri rtoi^dj,per lo leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge; lascio fare > 
iVOi, <fic. r Doli GÌ LAFARaE. medico divis. ad.Qrleans. 

Preg. Big. Dott, 0. GalleanI, ^ ,̂\;̂ . . Napoli, U aprile 1869. ^ , , 
fltrfnffiiMeMSa savetx*&19 >-' Nella mia non tenera età dì M anni e sofltente per 

•Iriogìmenlj pet vecchie affezioni ho'ricorso ai medici dì qui or son due anni; fui aFj-
remile, a Milano da Crommellnk, ed,in ultimo mi spìnsi sino a Parigi, dove consultai N( 
laton e Rkord, e me ne tomai qua! era partito, sempre soCferente e coi sudore dell 
morte c^nl volta eh* doveva mingere, ed avendo Consumato non so quante dozzine 
^minugie 0 candellatte. Lessi sul Pungolo di costì rannuocio delle vostre Pìllole e mi poi 
aubito alla Farmacia L*.Scarpltti'a provvedermene. Ohl^Mv^ avesslj^ponoscìute primis 
guanti tormenti • quante spese avrei risparmiate. Mintre vi scrivo mliigo un ^òco sten-

ttamente ancora ma sema dolori, 0 tutta le volto che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sar)^ la mia riconoflc^nsa pt» voi, 0 venendo a Napoli la mìa casa vi k 

Preg. sig. Gilieani. - ; .,, ,, Livorno, 27 settembre JSflP. 
! Vimvì b U u o h t . — Il farmacisti •«£'!). MalatesU di qui mi disse lo scorso annq 

e fra le Speciali^ che escono dalla sua Farmaoia hanvl le Pillole antigonorroiche, cha 
la dice utflì contro i Fiori bianchi; volli prorvarle su me stessa che d̂  n^olti anni era 

seccata da quést'ìntomodo e ne ottenni un effstlo mirabile; estesi le mie esperienxe .tu lo 
mie clienti,'• tutte'^él né'lodarono immensamenta; aggiungendo che una «ignora già giu
dicata affetta da duretie Scirrosa e che lo alasaa costatai, ehbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uBO dell'Acqua sedativa, che da dua me^ essa ai dice euarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posto fare delle sue Specialità desidertrei eh Ella le spedisse a-me di
rettamente, dandomi quei vantaggi «ho è solito dare ai farmacisti. I , -K. :.• 

In attesa di un riscontro la unisco « mio indiriiM e sono sua devotissima aerya ̂  
I ' Oi DB R levatrice approvata.' ' 

PS. Sonò soddisfatìsslraa della^ su» Polvoro ̂  fioro di Rìso, eccellente pei bambini» 
lnve9e della Cìpria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riesciro perniciosa sulla polle delicata del neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge, lo risipoie prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per, il prezto; cosicché oonvieneifnpheper le tpele t̂e delle sìjjnore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

WB. Per coloro che non sonO;deirartft, havifi unita una chiara istruzione e dal mez-
zo^orno alle 2 anche visita medica presso la medesima farmacia, nonché per corrispOìi-

;den^a coh rispost» afifirancata.̂ v ,,; ' -J ; . ^ , ; . ,;. ;> 
': ;^.. DEPOSITI : . - o Si venda to i r » « w » : alla farm»P^ «iri!mY?r8iU( e d i a u e l l » 
4KSani,,panetti, Bapjtardi e Dur^r,.S'ertile, Francesconl. Gaiparini «d al Maga»-
ìEìno di droghe Planari • Mauro, ,?»a.^yic«nBa: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vea-
chia. — Basstno: r«bria, Gbirtrdl e Baldwswe. ^ Mira: Roberti Ferdinando. -^ 
eioviffo: CaffagjQoli, Diego ® Gàmbarotti.' — TrevisoE Zanetti, Hillioni, Brivio, 
3Sannmì, De Faveti • Fratelli Bindonl — Leanago: yalei^ »M Stefano. — Adria; 
Bruseùnì aìuseppa. — Sarri.vft^; 0 s HnrplM, fraa(̂ «J>fio* — BAdi&: BiaagliK. — 
S»t«: Negri " 
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L'Opera sarà .^im^,.ìn.(lii&\yQ\mm da £!Q0 pagine runo,̂  o 
• • " ^ 

distribuita in fascicoli al prmo.^i !', . f ,, .^ '".r- 1 

Ital. Lire I ? ^ " - / ^ . p^r fascicolo. 

Le associazioni si ricevono presso tutte le {Librerie. 
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